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Attività pastorali ed utilizzo del green pass 

Si rende disponibile agli Enti ecclesiastici uno schema che specifica quando è necessario esibire la certificazione verde covid-

19 e quando, invece, se ne può fare a meno. Vista la continua evoluzione normativa legata all’emergenza sanitaria, tali 

indicazioni sono in continuo aggiornamento. 

Ultimo aggiornamento: 17 settembre 2021 

Attività Indicazioni 
Celebrazioni e momenti di 
preghiera 

Possibili nel rispetto del Protocollo previsto per le celebrazioni 
liturgiche. Non è necessario il green pass. 

Battesimi, Cresime, Matrimoni Possibili nel rispetto del Protocollo previsto per le celebrazioni 
liturgiche. Non è necessario il green pass. I Battesimi siano celebrati 
singolarmente e fuori dalla Messa. I Matrimoni non siano celebrati 
nella Messa comunitaria.  

Visita agli ammalati La visita e la comunione agli ammalati sono consentiti solo con 
l’esplicito consenso dei familiari e nel rispetto delle precauzioni 
sanitarie (uso della mascherina, distanza interpersonale di un metro, 
ecc). Il ministro, ordinario o straordinario, si dovrà igienizzare le mani 
con apposito detergente prima e dopo aver comunicato l’infermo. È 
fortemente consigliabile il green pass. 

Catechismo Possibile. Non è necessario il green pass. Qualora gli ambienti pastorali 
non siano sufficientemente ampi, è possibile farlo nelle chiese in orari 
diversi dalle celebrazioni liturgiche. È preferibile che il catechismo si 
rivolga in presenza alle classi in cui si celebrano i Sacramenti 
(confessione e Prima comunione, Cresima).  

Riunioni degli Organismi pastorali Possibili. Non è necessario il green pass. 

Riunioni con gruppi (catechesi, 
preghiera, testimonianze, percorsi 
di formazione) 

Possibili. Non è necessario il green pass 

Processioni, cortei, fiaccolate Non possibili. 

Prove del coro e servizio del coro 
durante le celebrazioni 

Possibili nel rispetto del Protocollo previsto per le celebrazioni 
liturgiche. Non è necessario il green pass. 

Attività non pastorali che si 
tengono in locali pastorali 
(concerti, presentazioni libri, 
spettacoli teatrali, congressi)  

Possibili. È necessario il green pass. 

Somministrazione bevande o cibi 
in ambienti pastorali 

Possibile. È fortemente consigliato utilizzare porzioni monodose. Al 
chiuso le persone allo stesso tavolo non possono essere più di 6. Green 
pass necessario per il servizio al tavolo al chiuso.  

Concessione di spazi parrocchiali 
per uso terzi 

Possibile. È responsabilità dei soli organizzatori dell’incontro 
assicurare il rispetto di tutte le misure di sicurezza, compreso controllo 
del green pass.  

Attività pastorali esterne alla 
parrocchia 

Possibili. È raccomandato il tampone per tutti, anche per i vaccinati. È 
necessario il green pass per utilizzare i bus e mezzi di trasporto pubblici. 

 

Si ricorda che il possesso del green pass non deroga in alcun modo i protocolli in vigore: 

dovranno essere pertanto rispettate tutte le misure attualmente previste (uso della mascherina, 

distanziamento interpersonale, igienizzazione delle mani, sanificazioni degli ambienti e degli 

arredi, areazione dei locali). 



Come affermato recentemente dalla CEI, nella cura della relazione pastorale non deve mai 

mancare l’attenzione massima alle persone che s’incontrano e che s’intende servire come 

operatori. Papa Francesco ha ricordato che vaccinarsi è un atto di amore. Il suo appello 

interpella le coscienze di tutti e, soprattutto, di chi è impegnato nell’azione pastorale delle 

nostre comunità. Dal momento che ci sono attività pastorali che possono esporre a un 

particolare rischio di contagio o perché svolte in gruppo (come la catechesi) oppure per la loro 

stessa natura (come le attività coreutiche), sia incentivato il più possibile l’accesso alla 

vaccinazione degli operatori pastorali. 

Per qualsiasi ulteriore delucidazione è possibile scrivere a comunicazioni@diocesisalerno.it 

mailto:comunicazioni@diocesisalerno.it

